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{2in Zelanda . Vedevano anche I' Orleans non ben munito dal-
le forze, e dall intelligenze fuppofte ; perche quelli, che fe-
condo i concerti dovevano armarli, & accendere nel Regno
laguerra, prevenuti dalla vigilanza, & autorita del Cardinale,
non havevano potuto far’altro, che, procurarfi con la fuga lo
fcampo. 1l Lorenefe, che, ftando col pegno in mano del Suc-
ceffore della Corona, fi credeva ficuro, per maggiormente le-
garlo, I’ indufle a fpofare Margherita, Sorella fua, Principefla
di gran viredl, e di rara bellezza. A rtale avvifo , avvampd
Loc%ovico di graviflimo {degno ; & il Richelieu, colta I’ oppor-
tunitd di vendicarli, lo perfuadette a fare inveftire dal Mare-
{cial della Force Moijenvich, che, non potendo da’ Cefarei ha-
ver foccorfo, ne il Duca di Lorena ofando fenza il loro ajuto
portarvelo, in brevi giorni {1 diede. Dovevano all’ hora I'ar-
mi Francefi progredire pia oltre, fe Carlo, in perfona humi-
liatoft al Re, non havefle accordato, Di rinunciare adogni
intelligenza , (0 unioné , pregiuditiale alla Francia , di oiglzr
[ortive i Ribelli ;-¢ nemici del Re del [no Stato, negando b-
ro in avvenire I ingrefso, e di congiungere all’ armata Reale
quattro mila fanti , e due mila cavalli, co’ quali entrandy in
Alemagna , il tergo delle conguifte al Duca cedefse. Per caun-
tione conlegnava per tre amsi la piaga di Mavfal @’ Fran-
cefi 5 mentre il Reé prometteva, [enya comprendervelo, di non
far Pace. Tale accordo, nell ultimo giorno dell’ anno con-
chivfo, fi giudico veramente, che per parte del Duca non vi-
verebbe pilt a lungo della neceffitd , che lo dettava al prefen-
te. IlRe, per far apparire , che quanto piu il Richelicu dall’
invidia, e dall’ odio era fcoflo, altretranto egli lo fi firinge-
va al favore, lo cred Duca, ¢ Paridi Francia. Onde con gli
applaufi co’quali, oltre alle voci de’ fuoi partiali, I efaltava la
Fama, egli fi vendicava d’ alcune invettive, che con fogli ,
fparfi da incognite penne , venivano publicati da’ mal con-
tenti, & da’Paefi baffi particolarmente. Anche in Venetia ,
ricercandolo I' Ambafciatore D' Avo , fii dal maggior Con-
figlio aggregato all’Ordine de’ Patritii con pieniffimi voti.

I Fine dell Ottavo Libro.
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